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ARTE SARDA DALLA COLLEZIONE FLM
e

TRENTUNOX70 . OMAGGIO A SALVINO GASPA 

BANARI (SS), 11 Marzo – 31 Maggio 2008
Sede: Museo d’Arte Contemporanea FLM - Fondazione Logudoro Meilogu, Via Sassari (traversa di Via Marongiu).
Orari: ingresso su prenotazione
Per informazioni: tel. 079/826270 –  349/6225528 – www.fondazionelogudoro.com        info@fondazionelogudoro.com
Inaugurazione mostre: martedì 11 marzo 2008 – ore 11.00.
Un viaggio in 80 opere d'arte in quasi un secolo di creatività della nostra Isola. Antonio Ballero, Giuseppe Altana, Cesare Cabras, Antonio Corriga, Mario Sironi, Aligi Sassu, Gavino Tilocca, Franco d’Aspro, Ausonio Tanda, Antonio Ruju, Bernardino Palazzi, Antonio Atza, Salvatore Fara, Liliana Cano, Manlio Masu, Tino Luciano, Sergio Contu, Bruno Secci, Carmela Foddai, Stefano Sanna, sono soltanto alcuni degli artisti proposti nel nuovo allestimento ideato dalla Fondazione per promuovere e valorizzare gli artisti sardi dal primo novecento fino alle nuove espressioni.  Tutte le opere provengono dalla collezione museale che continua a crescere grazie all’acquisizione di opere di grande interesse, come quella recentemente donata dal Maestro Angelo Liberati.
Oltre alle opere della collezione museale FLM sarà possibile visitare l’interessantissima mostra “Trentunox70. Omaggio a Salvino Gaspa”. Composta da trentuno dipinti, la mostra  promossa dalla Fondazione vuole essere un omaggio all’artista sassarese Salvino Gaspa in occasione del compimento del suo settantesimo anno di età. Formatosi nello studio del pittore Spartaco Secchi con il quale approfondisce la conoscenza dell’arte moderna, in particolare il cubismo e la figura di Picasso, Salvino Gaspa dedica la sua ricerca ad un linguaggio pittorico vicino all’avanguardia americana. Guarda con interesse le opere di Pollock, De Kooning e Basquiat, e arricchisce le sue di un figurativo astratto carico di simbolismi. Figure  e colori emersi da disegni di bambini o da un’arte primitiva e tribale, figure umane con bocche-dentature aperte, a testimoniare sentimenti misti di dolore e sarcasmo. Figure animali di difficile interpretazione. Lettere latine e numeri arabi distribuiti sulla tela a testimonianza di una sfera culturale umana irrinunciabile. Il disordine apparente, la semplicità del segno e la distribuzione del colore sono elementi fondamentali nella sua arte.






